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Volley, World Cup
A Milano
la «prima» di Cuba
Cuba si èaggiudicata l’edizione
1998 dellaWorld League di
pallavolo. L’incontro tra la
nazionalecubana e quella
olandese è terminato 3-1 (16-14,
16-14,8-15, 15-13),per la
formazione caraibica allenata da
Diaz.Le Final Four si sono
disputateal Forum milanese di
Assago che nell’occasione ha
contato oltre 6200 spettatori.
Cuba habattuto oltre l’Olanda,
la Russiae l’Italia, ambedue
superate 3-0. Il set perduto con
gli arancioniè stato l’unico
lasciato agli avversari ed era
dall’89 che Cuba nonvinceva un
torneo internazionale di questa
levatura.

ROMA. Di tutto un (bel) po’. Fra
Pescara, Chieti e le Isole Tremiti,
la Confederazione mondiale del-
le attività subacquee, ha deciso di
tirare su la testa ed organizzare in
proprio diverse fra le discipline
del suo patrimonio. 800 atleti di
27 paesi hanno accettato la sfida
e andranno alla caccia di un’infi-
nità di titoli italiani ed europei in
palio. «Giochi del Mare ‘98», que-

sto il nome della kermesse pro-
grammata dal 25 luglio al 2 ago-
sto prossimi. La spiaggia di Pesca-
ra, la piscina olimpionica di
Chieti e la riserva marina delle
isole Tremiti, i luoghi del beach
volley, dell’hockey sub, del nuo-
to pinnato. Di tutto un po’, come
dicevamo. Il beach volley e bea-
chandball (la pallamano sulla
spiaggia) sulla sabbia di Pescara

metteranno in palio lo scudetto
della specialità. Verrà montato
un «palazzetto all’aperto» dove il
trampolino, il beach volley e il
beach badminton daranno vita
alle finali nazionali mentre in pi-
scina (Chieti) si svolgeranno altre
attività, come il nuoto pinnato
(campionati europei maschili e
femminili) e l’hockey sub (qua-
drangolare internazionale). Sem-
pre nella stessa area, poi, si svol-
gerà la gara di tiro a segno sub.

Nello specchio acquatico del
porto turistico di Pescara, invece,
si daranno battaglia sotto la su-
perficie diversi atleti per la gara di
orientamento. Alle isole Tremiti,
nella riserva marina, Stefano Ma-
kula, sub capitolino, il 31 luglio
tenterà di far registrare il nuovo

primato del mondo omologato
dalla Cmas il limite attuale è di
meno 75 metri. Ci sarà anche «Li-
neablu», programma condotto da
Donatella Bianchi e imperniato
sull’acqua e tutto ciò che gli gira
intorno. «È - dicono gli organiz-
zatori - il tentativo di uscire dal
limbo. Fra le mani abbiamo un
giocattolo assolutamente innova-
tivo. «Ci aspettiamo 40 mila spet-
tatori - dice Achille Ferrero, presi-
dente Cmas - 9 giorni di sport
spettacolo e natura. Ecco la no-
stra ricetta, unire le discipline “da
sabbia” con quelle sub». Si inizia
il 25 luglio a Pescara con l’esordio
del Beachandall e le scommesse
sportive della Snai che farà un
mega-stand sulla sabbia.

[Lorenzo Briani]

Giochi del Mare ’98: l’inizio il 25 luglio

Sulla spiaggia e sott’acqua
le nuove frontiere sportive

Boxe, Piccirillo
mondiale welter
E ora sfida Duran
Michele Piccirillo ha conservato
lacorona mondiale dei pesi
welter, versione Wbu, battendo
per abbandono (gettodella
spugna) al70roundl’argentino
Walter Fabian Saporiti. Ilmatch
si è disputato sul ring allestitoa
Marina diRagusa. La superiorità,
soprattutto tecnica del campione
in carica si è manifestata sin
dall’inizio del match. «Era un
avversario duro -ha detto al
termine Piccirillo - è stato scelto
pervedere inche condizioni ero.
Ho dimostrato di essere un vero
campione. L’incontro è stato
sempre sotto controllo».A fine
ottobre Piccirillo incontrerà
Alessandro Duran.

Tre podi e molti rimpianti nel Gp di Germania. Max secondo nella 500, terzi Rossi (250) e Locatelli (125)

Biaggi dietro Doohan
E Melandri, primo, cade all’ultimo giro
MARCO CONFESSA

«Sono stato
un deficiente»

Il vincitore
delle 250

Harada
con Valentino Rossi

terzo classificato
A lato

la caduta
del giovane

Melandri
mentre era

al comando
della classe 125

«Sono stato un deficiente». Così,
senza indulgenza versose stes-
so, MarcoMelandri hacom-
mentato la sua caduta nell’ulti-
mo girodella gara delle125,
proprio mentre si avviava acon-
quistarequella che sarebbe stata
la sua seconda vittoria stagiona-
le. Appenauscito dallaclinica
mobile del circuito tedesco, do-
ve il dottor Costa gli hariscon-
tratounalesionemuscolare al
polpaccio, una microfrattura al-
lacaviglia ed un distacco dello
scafoideal polso, Melandri ha
raccontato cosa è successo: «Mi
sono fattoprendere dalpanico,
non eroabituato a staredavanti
agli altri con tanto vantaggio.
Ho sbagliato, e passare dalla
convinzione dellavittoria all’a-
sfaltoè stato comeprendere una
coltellata nella schiena. Pecca-
to, maforse anchequesto serve
per fareesperienza». Ilquindi-
cenne pilotaha anchedetto di
averprovatoa ripartire,per ten-
tare,almeno,di agguantare il
secondoposto, ma «lamoto siè
ingolfata e poi si è bloccata la
pompadel freno». Il dottor Co-
sta haconfermato che Marco
Melandripotrà comunque esse-
re in pistagià del prossimogran
premio (si correrà a Brno nella
repubblica ceka). «Temevo che
Manakopotesseancora pren-
dermi - ha poiaggiunto Melan-
dri - e nonostante la gomma po-
steriore scivolasse molto già da
tregiriho continuato a tirare.E
sonofinito per terra. Quando
mi sono rialzato ed ho riacceso
lamoto eroancora secondo.
Purtroppo il motore s’è ingolfa-
to e non sono riuscito apartire
subito. Poi mi sonoanche accor-
to diavere il freno anteriore rot-
to. Peccato,potevo ancora salire
sulpodio».

Foto Viola

SACHSENRING (Germania). Un se-
condo e due terzi posti. Un bilan-
cio agonistico che farebbe la gioia
di molte nazioni «iscritte» al Mo-
tomondiale ma che all’Italia delle
dueruotenell’occasionevadecisa-
mente stretto, specie dopo i ri-
scontri dei giorni precedenti. Max
Biagginella classe reginaedilbaby
Marco Melandri nella 125 hanno
infatti mancato una vittoria am-
piamente preannunciata durante
le prove sul rinnovato e criticato
circuito tedesco (un ex tracciato
stradale). E se Biaggi ha l’alibi di
una sconfitta patita ad opera del
solito fortissimo Mick Doohan,
quattro volte campione del mon-
do della 500,per Melandri, caduto
all’ultimo giro da leader incontra-
stato, il rimpianto è assai maggio-
re. Una caduta che ha comunque
consentito a Roberto Locatelli di
salire sul gradino più basso del po-
dio.AmenodarecriminareValen-
tinoRossi,giuntoterzoinunaclas-
se 250 dominata dal giapponese
Harada.

A Massimiliano Biaggi non è
dunque bastata la seconda pole
positiondella stagione.MickDoo-
han e la sua Honda sono schizzati
come razzi alla partenza tanto da
affrontare la prima curva già in
netto vantaggio sugli avversari.
Biaggi e gli altri, tra cui l’astro na-
scente neozelandese Simon Cra-
far, gli si sono incollati dietro, ma
senzariuscireasuperarloeperden-
do anzi tempo in una serie di reci-
proci duelli; alla fine ce l’ha fatta a
prendere il comando il brasiliano
Alex Barros su un’altra Honda, ma
è stata solo un’illusione: Doohan
lo ha lasciato sfogare per tre giri e
poi lo ha riscavalcato, prendendo
quindi il largo. A questo punto i ri-
vali, Biaggi in testa, hanno proba-
bilmente sottovalutato l’attacco
dell’australianoenonlohannoin-
seguito con la necessaria determi-
nazione.

Quando il centauro romano ha
tentato il recupero era ormai trop-
potardi.Alterminesièpiazzatose-
condodietroDoohanedavanti al-

lo spagnolo Criville. E nella stessa
successione rimangono i tre cen-
tauri nella classifica generale del
campionato mondiale, ma con
Doohan che vede ulteriormente
rafforzarsi il proprio predominio
agonistico: aveva sette punti su
Biaggi prima della gara tedesca,
adesso ne può vantare ben dodici
quando mancano altri sei gran
premi alla conclusione della sta-
gione.

Amara beffa per il quindicenne
Marco Melandri nella classe 125.
Avviato a conquistare il successo
sulSachsenring(sarebbestatoilse-
condo della sua precocissima car-
riera) dopo ildominionelleprove,
l’alfiere della Honda ha perso il
controllo del mezzoproprioall’ul-
timogiroedè incappato inunaca-
duta senza gravi conseguenze fisi-
che (eccettuata una leggera frattu-
raallacaviglia),machegliècostata
una gara fino ad allora dominata.
Ha vinto così un compagno di
squadradiMelandri, ilgiapponese
Tomomi Manako, mentre l’italia-

no si è dovuto accontentare della
tredicesima piazza dopo aver per-
so ulteriore tempo nel tentativo di
riavviare la sua moto. Discreto il
terzo posto ottenuto da Roberto
Locatelli.Nellaclassifica iridatare-

sta al comando l’altro giapponese
Sakata davanti al connazionale
Manako ed allo sfortunato Melan-
dri.

Infine, quarta vittoria della sta-
gione per il giapponese Tetsuya

Harada, che con la sua Aprilia si è
imposto autorevolmente nella
competizione riservata alla classe
250. Una vittoria con cui il simpa-
ticonipponicoharafforzato la lea-
dership nella classifica generale
delmondiale.AllaspallediHarada
è giunto il sorprendente britanni-
co Jeremy McWilliams, in sella ad
una Honda che nella quarto di li-
tro è ormai ridotta al rango di ou-
tsider dal predominio dell’Aprilia.
McWiliams ha sorpreso i ben più
quotatiValentinoRossi eLorisCa-
pirossi, a lungo gli avversari più
osticiper loscatenatoHarada.Ros-
si è poi riuscito a giungere terzo
mentre Capirossi si è fermato ai
piedi del podio. In questa gara c’è
stato anche da registrare un inci-
dentespettacolareperfortunasen-
za conseguenze: dopo tre giri le
HondadiStefanoPeruginieTohru
Ukawa si sono toccate e i due cen-
tauri sonovolati fuoripista;per lo-
ro nessun danno fisico ma l’im-
possibilità di proseguire la corsa
sul«Sachsenring».

Come detto, Harada rafforza la
sua leadership iridata davanti alla
coppia italiana Capirossi-Rossi.
Un vantaggio che lo candida or-
mai alla conquista del titolo irida-
to inunaclassecheperquattroan-
ni aveva registrato il dominio di
MaxBiaggi.
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Incontro segreto a Londra tra grandi club per gettare le basi del campionato europeo

I carbonari della Superlega
Tennis-Davis: Italia semifinalista con gli Usa ma senza pace

Azzurri sull’orlo della lite
Dopo il facile 5-0 Guadenzi denuncia le continue lotte di potere.

LONDRA. Nel massimo segreto a
Londraodintornisi sonoriuniti ieri
mattina i dirigenti di sedici delle
maggiori società calcistiche euro-
pee, italianeinprimalinea,conl’in-
tentodiporrelebasiperlacreazione
di una Superlega in diretta concor-
renzaconitorneigovernatidall’Ue-
fa: una specie di secessione, insom-
ma, con obiettivo la stagione 2000-
2001.

Inutile finora cercare qualche
conferma ufficiale dell’incontro,
sul quale sembra gravare un’aria da
complotto. Ma due autorevoli gior-
nali, il tedesco Bild e l’inglese Sun-
day Telegraph, danno la cosa per
certa.

Secondo i giornali, l’iniziativa è
partita da quattro società italiane,
Fiorentina, Inter, Milan e Juventus,
e da due spagnole, Real Madrid e
Barcellona, e vi hanno aderito an-
che l’inglese Manchester United, il
francese Paris Saint-Germain, il te-
desco Bayern di Monaco e l’olande-
se Ajax di Amsterdam. Mistero per
orasullealtreseisocietà.

Il Bild aggiunge che il Bayern è
rappresentato a questa riunione da
due ex giocatori della nazionale te-
desca, il vicepresidentedellasocietà
KarlHeinzRummenigge e il diretto-
re generale Uli Hoeness. Il Sunday
Telegraph precisa che tutte le socie-
tà nominate, interpellate dai suoi
giornalisti, hanno negato che fosse
inprogrammaquestoincontrolon-
dinese.

Un portavoce della Premier Lea-
gue, chegoverna il campionatodel-
le 20 maggiori società inglesi, ha di-
chiarato di essere del tutto all’osu-
cro dell’incontro; anzi, ha aggiun-
to, presumibilmente si tratta di una
«bufala».

Restail fattocheilprogettodiuna
Superlegaeuropea ingradodimaci-
nare decine e decine di miliardi per
le grandi società, quelle che mobili-
tano alla grande l’interesse del pub-
blico calcistico, è nell’aria da alme-
nounaventinadianni.

Ora, secondo il Bild, avvocati ita-
liani e spagnoli avrebbero già ab-
bozzatoun’ipotesidiunostatuto: la

superlega comprenderebbe tra le
dodici e le sedici squadre, gioche-
rebbe in un giorno infrasettimana-
le, il più gettonato è il mercoledì, in
due gironi con partite di andata e ri-
torno tra settembre e marzo con
quarti, semifinali e finali tra aprile e
maggio.

La Superlega sarebbe ammini-
strata da una società del tutto sepa-
rata dalla Uefa. Almeno nella fase
iniziale non sarebbero previste né
promozioni né retrocessioni, per
cui si tratterebbediungruppochiu-
so.

È risaputo che i grandi club han-
no tutto da guadagnare sul piano
economico da un’impostazione di
questo genere invece di trovarsi co-
stretti, come avviene ora nella
Champions League, a spendere
tempo ed energie per trasferimenti
in piccoli paesi dell’Est europeo per
incontri del girone di qualificazio-
ne - come avviene ora per chi non
ottienelaqualificazionedirettavin-
cendoloscudettonazionale.

L’Uefahagiàdettochiaramentea

marzo, per bocca del segretario ge-
nerale Gerhard Aigner, che dichia-
rerà guerra a un’iniziativa secessio-
nista, chesegnerebbetra l’altro la fi-
nedellaChampionsLeague.

Resta il fatto che, da quanto rive-
lanoisondaggi, il settantapercento
delle società calcistiche europee è
convinta che una Superlega conti-
nentaleèinevitabile.

E il patron del Milan, Berlusconi,
ha espresso la certezza della nascita
di una «superlega professionale di
calcio, come quella del football
americano, che sicuramente attire-
rà milioni di telespettatori». Edi de-
naro.

In Italia, decisamente dalla parte
della Superlega si sono detti Berlu-
sconi e Cragnotti mentre i dirigenti
della Juventus, pur favorevoli al
progetto,hanno mostratounatteg-
giamentopiùprudente.Ilvicepresi-
dentedelConsiglioWalterVeltroni
hapiùvoltesottolineatoilrischiodi
depauperamento del calcio nazio-
naleedigravedivisionetraclubfor-
tiesocietàminori.

PRATO. Facile che di più nonsipuò.
Troppo facile forse per pensare che
questa coppa Davis abbia una qual-
che proporzione di valore con i tor-
neidelmondo,maalmenoquigliaz-
zurri vanno avanti e per il terzo anno
consecutivo approdano alle semifi-
nali. Se poi ci sono assenze, queste
non sono certo colpa di Bertolucci &
Co. Italia quindi nel pacchetto delle
quattro finaliste e con l’avversario
designato, gli Stati uniti che hanno
eliminato il Belgio con facilità pari a
quella degli azzurri giustizieri delle
ambizioni dello Zimbabwe. Si gio-
cherà a settembre in California, pro-
babilmente mentre la Svezia, cam-
pione in carica se la vedrà con la Spa-
gna con l’identico obiettivo, la finale
dinovembre.

Il successo, quantificato in mille
milioni da dividere per la squadra,
non è però il pacificatore finale delle
lunghe e torbide guerre che hanno
portato una serie di cambiamenti fe-
derali,viailpresidenteGalgani,ritor-
no trionfale e superincarico a Panat-
ta, cambio della guardia negli appa-

rati affaristici. Insomma il tennis,
quello italiano resta intrecciato con
lesuelotteintestinefattedivendette,
epurazioni, lotte personali, misterio-
se fughe di notizie, manovre più o
meno occulte. E chi getta il sasso nel-
lostagnoquestavoltaèilgiovaneAn-
dreaGaudenzi, ilgiocatorecheprima
di lasciare il suo posto di singolare a
Diego Nargiso, e prendere il volo per
Stoccarda dove lo attende l’ennesi-
mo torneo, riesce a dire: «L’impres-
sione è che ci sia molta confusione.
Molti cercano di fare solo i loro inte-
ressi e non quelli del tennis. Pensano
solo a mettersi i soldi in tasca». Finita
l’eraGalganiilclimasièdinuovosur-
riscaldatodopol’addiodiFrancoBar-
toni dagli Internazionali d’Italia. Ieri
è stato dato il via libera al nuovo pro-
getto tecnico di Adriano Panatta, ma
restano da definire molti dettagli (e
soprattutto i nomi), per cui si è già
aperta la bagarre. Forse le accuse di
Gaudenzi sonounmodocomeunal-
tro per cercare di dare una scossa al
tennis italiano, risollevandolo dalla
palude in cui è caduto dopo il boom

seguito alla conquista nel ‘76 della
Coppa Davis. Macerto sono anche il
segnodiunmalesserediffuso.

«Quando c’è un risultato impor-
tante bisognaenfatizzarlo di più -di-
ce Nargiso - dimenticando le cose
sbagliate. Le critiche devono essere
costruttive». Il bersaglio del napole-
tanoè,mancoadirlo, lastampae,so-
prattutto, la televisione. «Quando
Sanguinetti a Wimbledon è arrivato
aiquarti - ricorda- intvhosentitoso-
lo giudizi negativi. Insomma c’è
sempre una polemica latente». «Il
nostro è uno sport che non riesce a
decollare - continua Gaudenzi - Da
qualche parte qualche errore ci deve
pur essere. Ma è un discorso che non
valesoloperiltennis».

Molto critico anche Corrado Ba-
razzutti, ora grande amico ed ex
compagnodiDavisdiPanattaedello
stessoBertolucci:«Il tennis italianoè
mediocre, anchecomesquadra».Un
avvertimento per l’attuale capitano
di Davis messo lì da Galgani e non
ancora sostituito. Ma solo perché
continuaavincere.


